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«oni mattina a digiuno, la qual dofe &'andrà
aumentando, finché fi arrivi ad una libbra od
una libbra e mezza. Ved. Tom. IV. n. 326.

(io©) 5iccome queft* acqua e ftimolante, così
può rimette in cafi di difpepfia; e fpezialmente
poi fé a quefto male infiuifea un'acrimonia fcab-
b/ofa, contro la quale fi è detto (V.n. 199.) effer
valvole l'acqua di catrame.

(aot) L'acqua di catrame contiene dei prin¬
cipi della trementina, e perciò non è meravi¬
glia, fé favori/ire J' eferezion» dell'orina.

(2ei ) Ved. n. 190.
( 20$ ) Le virtù dell' acqua di catrame lo ere-

io che dipendano pia dalla parte refinofa e bal-
famica , la quale vien fciolta e difperfa nell'ac¬
qua per imzzo dell'acido carbonico, che abbia¬
mo detto fifTarfi ne! catrame (Ved. n. 197 ), di
quello che dalla parte puramente acida.

(204.) Quanto maggiore è la parteoleofa,tan¬
to più (limolante farà l'acqua, ed in confeguenza
potrà in alcuni cali riufeire più nociva. Riguar¬
do poi all' opinione , che te virtù di queit' acqua
efifta otite parte acida, ecco come s' efprime il
Lewis: „ Alcuni hanno immaginato, che 1' acido
„ fu il principio , che fomminiftra la virtù all'
„ acqua di catrame, e quindi hanno procurato
» d'introdurre, in vece dell'infufione, uno fpi-
,1 rito acido ettratto dal catrame per mezzo della
,, didillazione . Ma gli effetti di queft' acido u-
,, gualmente che degli altri , fono oppofti a
,, quelli ofTervati provenire dall' acqua di catra-
„ me. Ne l'acido di catrame differifee da quel-
j, lo, che fi fvolge per mezzo del fuoco da ogni
» fpezie di legno frefeo „. Io accorderò volen¬
tieri al Cullen , che l'acido pire- legnofo pofla
effer efficace in varie circoftanze, ma però i fuoi
effètti non faranno quelli dell'acqua di catrame.

(205) L'acid» dell'aceto è, fecondo i Lavoir
T 4 fìani,
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fìani, compotto de* medefimi principi > di cui fono
comporti la maggior parte degli acidi vegetabili >
cioè di offigenio , di carbonio, e d' idrogenio.il
Lavoifier però fofpetta, che oltracciò in quetV aci¬
do Ci contenga un po' d' azoto .

(206 ) Anche quando fi fia diretta la diftilla-
zione dell'aceto in modo, onde evitare l'empi-
reuma , Tempre però , ficcome offerva il Lavoilier
ne' fuoi Elementi di Chimica , in tale procedo
viene alterata la natura di quell' acido .

( Z07 ) Nella precedente edizione della Farma¬
copea di Londra nel diiìilhre l'aceto Ci ordinava
di gettar via fa parte acquofa, che prima u fol¬
lerà . Ma nell'ultima edv&vone non Ci preferire
punto obietta, mi Ci vuole , che l'aceto fu di-
ftiUato in Vafi di vetro , ad un fuoco lento, fin¬
che le goccie, che cadono nel recipiente, non
moftrino alcun indizio d'empireuma.

( 208 ) Neil' accennata edizione della Ezrmacopsa
di Edemburgo 1* aceto ditlillato fi prepara nella
feguente maniera. Si mettono dentro in vafi di
vetro a diftillare ad un blando calore otto libbre
d'aceto. Le due prime libbre, che fi follevano ,
fi gettano via come troppo acquofe ; e fi ritin¬
gono le altre quattro , che fi follevano in appref-
fo,;e quelle coftituifeono l'aceto diftillato fecon*
do quella Farmacopea.

(209) E(ponendo l'aceto comune all' azione
d'un freddo efpreOTo dai fei gradi al di fotto del
punto della congelazione del Termometro di
Reaumur, la parte acquofa C\ gela, e fi fepara
dalla parte acid» che reità liquida.

( 2to ) Si può • tal oggetto ufare 1'acetito di
potaffa, detto altrimenti terra fogliata di tartare.
Se ne prenderà una porzione qualunque ben fec-
ca , e vi li aggiungerà un terzo all'in circa del
fuo pefo di acido vitriuolico concentrato e bian¬
co , e poi fi farà la dilìillazionc a bagno maria »
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Quell'acido è volatile, e fumante, « contiene
qualche poco di acido folforofo. Un altro modo
ài ottener l'acido dell' aceto in uno fiato con¬
centrato é di prendere una certa copia di verdi'
rame od acetit» di rame , difeccarlo a bagno ma-
ria, dove però l'acqua ila (sturata di fai muria¬
tico, e di farne pofein la difìillazione due voh«
a bagno d'arena. II Collegio di Londra fìabiìifce
la gravità fpecifica di quell'acido, chiamato an¬
che aceto radicale, a quella dell'acqua cerne 105
a ioo.

(211) L' acido dell'aceto ottenuto col mrzzo
ideila congelazione, (ebbene fi trovi per l'ordina¬
rio un po' più diluto di quello ottenuto per
mezzo della diftillazione rei proceffi indicati nel¬
la nota precedente, nondimeno per l'ufo medi¬
co merita la preferenza, effendo libero da ogni
altra (tramerà foftanza .

(in) L'acido dell' aceto riefee utile e nelle
febbri gaftriche, e nelle putride vsaefe , e nelle
affezioni ìleffe infiammatorie, ma biiognera Tem¬
pre u/ar/o diltito in una gran copia d' acqua , e
ipezialmente nelle affezioni infiammatorie.

(213) L'aceto nello flato diluto,in cui fi fao-
le amminiftrare, non vnoftra un poter cosi (limo¬
lante , onde accrefeere la circolazione e promuo¬
vere il fudore. EfTo parimente non fembra avere
alcuna determinazione alla fjuperficie del corpo ,
* perciò né per la fua azione generale, né per
un'azione particolare eflb merita alcun porto fra
i fudoriferi . Nonofìante potrà alcune Tolte pro¬
durre il fudore, o perche moderando la febbre
favorifee la foluzione dello fpafmo dei minimi
vali alla fuperficie del corpo; o perchè per la
gran relazione, che elide fra l'eferezione per
orina , e quella per fudore, onde alle volte cre-
fca 1'una mentre feema l'altra, l'aceto per l'a¬
ziona comune a unni gli acidi felle vie orina*
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